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TANTE NUOVE SOCIE

L’apertura dell’anno
sociale del Garden Club
Si è aperto il nuovo anno (2018/2019) del
Garden Club Biella nella serata di vener-
dì scorso.
La consueta conferenza (presso il Circolo
Sociale di Biella) è stata tenuta da Danilo

Craveia archivista e divulgatore storico.
“Liber arborum. Storie di alberi a Biella e
dintor ni” di Maria Francesca Mosca me-
dico e scrittore, “L’armonia della natura
per la nostra salute - I giardini terapeu-
tici”. La relazione è stata accompagnata
da immagini scattate da Silvia Boffa Bal-
laran, architetto con la passione della fo-
tog rafia.
Durante la serata sono stati presentati i

nuovi soci: Liliana Coggiola, Daria Fer-
raro Saccone, Vilma Giovannacci, Patri-
zia Givonetti, Gabriella Marangon, An-
na Mosca, Micaela Porcellini Fila, Enri-
ca Ramella Valet, Lauretta Ruffino, Lau-
ra Stasi, Mariuccia Vaglio Laurin Musso,
Claudia Valz Spuret, Barbara Varese.
Il Garden Club anche per quest’anno ha
in programma tanti eventi conviviali e
culturali.

L’EVENTO Attesi dal Biellese un migliaio di alpini

Penne nere al raduno di Vercelli
Da domani a domenica l’appuntamento del primo raggruppamento
Gli Alpini si danno appunta-
mento al Raduno 20018 del Pri-
mo Raggruppamento che si terrà
a Vercelli domani, sabato e do-
menica. Tra il 12 e il 14 ottobre
all’ombra del Sant’Andrea arri-
veranno alpini da tutto il Nord
Italia e non solo. La città del riso
ospiterà il raduno delle Penne
nere del Primo Raggruppamen-
to: attese oltre 100 mila persone.
Lungo le vie della città sfileranno
gli 80 mila iscritti delle 25 sezioni
di Val d’Aosta, Piemonte, Ligu-
ria e Francia, oltre a familiari e
accompagnatori. «Il progetto
che abbiamo presentato, ineren-
te le due giornate, è stato de-
cisamente apprezzato – ha di-
chiarato Piero Medri, presidente
della sezione Alpini di Vercelli –
Siamo soddisfatti anche perché
hanno ritenuto valide le carat-
teristiche che fanno parte del no-
stro gruppo e della nostra storia:
siamo stati noi, nel 1998, i primi
a organizzare un raduno inter-
sezionale degli Alpini. Abbiamo
fatto da apripista e dato un gran-
de contributo nonostante la no-
stra sezione sia di modeste di-
mensioni, in confronto con altre
grandi città». Prevista una par-
tecipazione massiccia da Biella,
vista anche la vicinanza con Ver-

celli. Sono attesi almeno un mi-
gliaio di penne nere a sfilare.

Il programma. Domani alle 9
alzabandiera di apertura. Dome-
nica ore 8 viale Rimembranza
ammassamento ai posti assegna-
ti, 8.30 apertura annullo postale
c/o piazza Zumaglini, 9.30 ono-
ri al Labaro Nazionale, Gonfa-
loni presenti composizione

schieramento, 10 inizio sfilata
per le vie cittadine, corso Pale-
stro, piazza Cugnolio, corso Li-
bertà, piazza Pajetta, largo Bri-
gata Cagliari, piazza Mazzuc-
chelli, corso San Martino, scio-
glimento in piazza Cesare Bat-
tisti, 12.45 passaggio della stecca
alla sezione di Savona in piazza
C. Battisti.

l E.P.

UN MIGLIAIO le penne nere che domenica raggiungeran-
no Vercelli per il raduno del primo raggruppamento

Lunedì il 146° anniversario
di fondazione degli alpini
Gli alpini nascono ufficial-
mente con il Regio Decreto
del 15 ottobre 1872, che sta-
biliva la costituzione di 15
Compagnie alpine sperimen-
tali. L’Unità d’Italia era stata
proclamata undici anni pri-
ma. Erano truppe distrettuali
di montagna, frutto dell’intui -
zione del capitano di fanteria
Giuseppe Perrucchetti, uffi-
ciale del Corpo di Stato Mag-
giore. Il concetto era semplice:
il reclutamento doveva avve-
nire tra gli uomini delle stesse
valli e delle montagne che si
sarebbero dovute difendere.
Veniva introdotto un princi-
pio rivoluzionario nell’ordi -
namento militare italiano, il
reclutamento nazionale era
sostituito dal reclutamento
territoriale. Una scelta strate-
gica che divenne l’originalità
delle Truppe Alpine, che con-
sentì una inedita solidarietà
tra soldati e popolazione, che
cambiò i rapporti tra soldati e
ufficiali dentro i reparti. Il co-

scritto non trovava nella ca-
serma dei commilitoni ma dei
compaesani. Il legame che ne
derivava era inevitabile: pren-
deva forma lo spirito di Corpo,
che nelle circostanze dram-
matiche delle guerre avrebbe
dato esempi umani altissimi.

Il 146° anniversario di fon-
dazione delle Truppe Alpine
verrà celebrato lunedì 15 ot-
tobre con la santa messa alle
ore 19 al Sacrario del Museo
biellese degli alpini.
Il Sacrario è uno spazio di
grande religiosità, un luogo
intimo e ben custodito. Il Sa-
crario completa il “Sentiero
della memoria” al Museo biel-
lese degli alpini e ne riassume
l’alto messaggio. L’altare e
l’effigie di san Maurizio dan-
no un senso spirituale al pen-
dio lastricato di sofferenze,
calvario che termina in vetta,
sotto la croce. Dirimpetto, le
foto delle 193 Medaglie d’Oro
alpine al Valor Militare.

BIELLA

CONVEGNO NAZIONALE

Dal filetto
al gioco
dell’orso

La Terza giornata di studio sulla
Triplice Cinta avrà luogo sabato 20
ottobre a partire dalle 14 a Biella in
via Marconi 26a presso la sede del
DocBi, che organizza l’evento col
Centro Studi Triplice Cinta di Spi-
rano (BG) e col patrocinio del Co-
mune di Biella. Il sottotitolo del-
l’edizione (le precedenti si tennero
in Campania e in Lombardia) è:
“Dal filetto al gioco dell’orso: gio-
care è una cosa seria!”. Dei si-
gnificati simbolici della Triplice
cinta parlerà Marisa Uberti, fon-
datrice del Cstc di cui spiegherà le
finalità, Carlo Gavazzi presenterà i
tavolieri (ossia schemi per giocare
con pedine) incisi sulla pietra nel
Biellese (Triplice Cinta, da noi det-
ta “g rissia”, ma non solo), Carlo
Dionisio approfondirà il discorso
sul gioco dell’orso, Massimo Cen-
tini tratterà del gioco come labo-
ratorio antropologico e Giancarlo
Sani illustrerà le incisioni rupestri
toscane raffiguranti tavolieri.
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